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La segreteria socialista 

Giunte, il Psi rettifica 
Ma preannuncia 
una kermesse a Palermo 

* SERGIO CRISCUOLI 

• • ROMA Basta con le bat
tute e con le minacce di crisi 
che De Mila non può prende
re sul serio: sulle cosiddette 
•giunte anomale» Il Psi deve 
cambiare tattica. La macchina 
organizzativa del partito da ie
ri si i messa In moto per «mar
ciare» su Palermo; sarà qui 
che alla line di settembre o al 
massimo all'inizio dì ottobre 
si riunirà l'Assemblea nazio
nale del socialisti, un organi
smo che comprende centi
naia di persone, senza alcun 
potere decisionale ma utile 
per allestire una grande vetri
na politica. Televisioni e gior
nali saranno chiamati a dar 
conto dell'Impegno propa
gandistico che il Psi metterà 
in scena proprio sotto lo 
sguardo dei suoi bersagli di 
questa estate: il sindaco de 
Leoluca Orlando, la .giunta 
Insopportabile» che si regge 
con il sostegno del Pel e dalla 
quale I socialisti si sono autoe-
sclusì, I gesuiti del centro Ar-
rupe indicati come gli ispira
tori deir>anomalla». Per pre
parare questo appuntamento, 
a parlire da domani e via via 
nelle settimane seguenti Craxi 
riunirà I capi dei dipartimenti 
di via del Corso, 1 segretari re
gionali, I direttivi del gruppi 
parlamentari e la direzione. 

Una mossa a elfetto (decisa 
ieri durante la riunione della 
segreteria socialista), che na
sce da un problema: l'offensi
va di Craxi sulle giunte Dc-Pci 
non ha prodotto! risultati spe
rati perché il bersaglio scelto 
era troppo alto. Nessuno ha 
mai creduto, neppure per un 
momento, che II Psi potesse 

Sicilia 
«Il lavoro 
dei cronisti 
va tutelato» 
M PALERMO. Una. serie di 
Incontri con I giornalisti paler
mitani più impegnati sul fronte 
degli avvenimenti e delle in
dagini di malia, sono stati av
viati dal segretario regionale 
dell'Associazione siciliana 
della stampa, Mario Petrina, In 
seguito alle minacce e alle 
pressioni, più o meno larvale, 
che sarebbero giunte per argi
nare lughe di notizie. In una 
nota il sindacalo del giornali
sti ribadisce la solidarietà ai 
colleghi e sottolinea che «nel 
rispetto più completo delle 
opinioni di ciascuno» non si 
può non ricordare che «I gior
nalisti devono essere gli Indi
spensabili testimoni della 
realtà nella quale operano e 
perciò è loro corretto dovere 
registrare quanto accade, ten
tando di comprenderne i mo
livi e analizzandoli a tondo». 
Nel prossimi giorni II presi
dente dell'Assostampa Incon
trerà anche rappresentenatl 
della magistratura, delle forze 
dell'ordine e delle ammini
strazioni locali. 
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Formigoni 

Verrà il 10 
Dibattito 
con Mussi 
• H FIRENZE. Si farà il IO set
tembre Il confronto alla Festa 
nazionale dell'Unità tra Pei e 
Comunione e liberazione. 
Protagonisti del faccia a tac
cia, alle ore 18, Fabio Mussi e 
Il leader di CI Roberto Formi
goni. Lo ha annunciato ieri 
l'ufficio stampa della Festa. 
Oggi, Intanto, arriva un ospite 
d'eccezione. Urina Bukharin, 
reduce dalla proiezione alla 
Mostra veneziana del film sul
la tragica vicenda che la ebbe 
protagonista nella Russia stali
niana, giunge stamane a Fi
renze, accompagnata dal ni
pote sedicenne Nikolai. Nel 
pomeriggio visiterà il com
prensorio della manifestazio
ne, a Campi Bisanzio, con 
Walter Veltroni e altri dirigenti 
del Pei. Domattina la vedova 
di Bukharin sarà ricevuta dagli 
amministratori comunali a Pa
lazzo Vecchio. Nel pomerig
gio visita guidata della città: 
sarà lilialmente una turista fra 
I tanti, dopo le faticose gior
nate scandite dalle Interviste e 
dagli Incontri ufficiali. In sera
ta Urina si tratterrà a cena al 
ristorante sovietico della Fe
sta. Venerdì, infine, è in pro
gramma una visita ad Arezzo. 

davvero rompere l'alleanza 
nazionale con la De sulla que
stione delle «giunte anomale». 
Rimasto isolato in questa 
campagna, il Psi ha dovuto 
abbassare il tira e ieri in via 
del Corso si è deciso il pro
grammaci riunioni di partito 
destinato a concludersi, con 
un tocco di spettacolarità, a 
Palermo. 

A un giornalista che ieri se
ra ha chiesto a Craxi se il 
•messaggio» dèlia riunione 
appena conclusa fosse «basta 
con le polemiche», il segreta
rio socialista ha risposto ner
vosamente: 'Non hai capito 
niente». Ma poco prima l'on. 
U Ganga aveva ammesso la 
sostanza della virata: «In au
tunno la maggioranza si con
fronterà con ben altri proble
mi, come la finanziaria e il vo
to segreto». Signorile ha ag
giunto: «Chiamiamo tutto il 
partito attorno a una questio
ne sulla quale i socialisti devo
no riflettere, CI troviamo di 
fronte a qualcosa che non è 
un vero e proprio rapporto 
politico tra De e Pei, ma un 
sistema di intese che comin
cia a incontrare I suoi teorici: 
la riunione della sinistra de a 
Uvarone ci ha insegnato 
qualcosa in questo senso. 
Quindi non si risponde più 
battuta su battuta ma si riflette 
sul problemi veri, lo vedo un 
chiaro attacco alla posizione 
di rendita socialista e al suo 
"potere di coalizione"». A chi 
gli ricordava che alcuni polito
logi parlano più esplicitamen
te di «potere di ricatto», Signo
rile ha risposto: «Lo so, ma 
preferisco chiamarlo "potere 
di coalizione"». 

A Ceppaloni, all'incontro 
organizzato da Mastella 
portavoce di Piazza del Gesù 
si riaccende la polemica 

Fassino conferma la necessità 
delle dimissioni del ministro 
ma l'esponente democristiano 
dice: «Non farà la fine di Gui» 

«C è un caso Gava> > 

Il P d incalza alla festa de 
Quando De Mita l'aveva visto a casa Mastella, non 
era riuscito a trattenersi: «Sembri proprio il capo 
della polizia». Dopo 24 ore, Cava suo malgrado 
diventa ì) protagonista di un pubblico faccia a fac
cia tra Pei e De. È il comunista Fassino a lanciare 
l'accusa: «Un ministro su cui grava il sospetto ha il 
dovere morale di dimettersi». Mastella fa barricate: 
«La De non consentirà che Gava finisca come Gui». 

DAL NOSTRO INVIATO 

PASQUALE CASCELLA 

LM CEPPALONI (Benevento). 
L'altro giorno il gran stridore 
delle auto di scorta all'arrivo e 
alia partenza del ministro de
gli Interni. Ieri il fragore delle 
polemiche sul ruolo di Anto
nio Gava nel caso Cirillo. Cle
mente Mastella discute alla 
«Festa dell'Amicizia» di Cep
paloni con Piero Fassino su 
cosa è cambiato dopo le ulti
me elezioni amministrative. E 
il portavoce della segreteria 
de sostiene che l'effetto più 
vistoso sarebbe quello di «un 
Pel dimezzato, sofferente, 
senza una strategia politica, 
che rompe la sua timidezza 
negando le larghe aperture di 
credito a De Mita e annun
ciando una opposizione du
ra». Fassino replica con fer
mezza. Ricorda che è il Pei ad 
aver proposto un progetto or-

Sanico di riforme istituzionali, 
i stretta connessione con i 

profondi mutamenti economi

ci e sociali intervenuti nella 
società: «Chi, invece, ricondu
ce tutto - chiede - all'aboli
zione del voto segreto, come 
se di un istituto di cui si fa 
abuso non si potesse fare 
buon uso?». Ancora; sulla ma
novra di risanamento del defi
cit pubblico «Volete tagliare, 
benissimo. Discutiamo - in
calza il dirigente comunista -
dove e come affrontare spre
chi e spese inutili. Ma non illu
dete i cittadini che con i tagli 
si risanino i conti dello Stato: 
insieme alla riqualificazione 
della spesa occorre conte
stualmente riorganizzare le 
entrate, a partire da una seria 
politica fiscale su cui, non a 
caso, vi state divìdendo». E in
fine-. «Come si fa, dopo la re* 
quisitoria del giudice Alemì 
sul caso Cirillo, a lasciar diri
gere ad Antonio Gava, co
munque coinvolto nella vicen
da, proprio il ministero in cui 

alcuni funzionari hanno inqui
nato le prove? Porre tali que
stioni non è opposizione pre
giudiziale. È soltanto buon
senso», dice Fassino. 

Ma quella contro Gava è 
un'accusa che scotta in casa 
de. Mastella si mette a fare il 
difensore d'ufficio. «Per ragio
ni di correttezza, visto che Ga
va è stato qui - precisa -, chie
do elementi probanti, perché 
se non ci sono si scende a li
velli perversi». E luì, una prova 
sul «pregiudizio» del Pei, dice 
di averla. Quale? V Unità che 
pubblica gli stralci della requi
sitoria di Alemi non è - insi
nua - lo stesso giornale che 
pubblicò il falso «scoop» su 
Scotti nel carcere di Ascoli Pi
ceno? La De, invece, «è pita
gorica: vogliamo regole per 
tutto, sulle giunte come per i 
diritti dei cittadini». E poi, 
«questa è la De del rinnova
mento che ha stabilito un cri
terio morale: nemmeno Ma
stella sarebbe difeso da De 
Mita se inciampasse in una vi
cenda poco pulita; e De Mita 
farebbe bene». 

Fassino non sta a questo 
gioco. Pacatamente invita a 
leggerla, la requisitoria di Ale
mi su l'unità «Dice che il "fal
so" de l'Unità di allora era ve
ro al novanta per cento, dice 
che un esponente de nel car
cere dai camorristi ci andò. Io 
mi sarei aspettato da De Mita 

che chiamasse tutti e tre, 
Scotti, Gava, Patriarca, e cer
casse la verità. Perché quello 
che solleviamo è un problema 
politico, non giuridico». 

Per Mastella, però, è una 
sorta di processo alla De, co
me ai tempi de) caso Lo
ckheed: «Gava - dice - non 
deve fare la fine di Gui, vittima 
di una grande ingiustizia a cui 
non si è potuto mettere ripa
ro. Se Gava dà le dimissioni è 
come se fosse messo in qua
rantena». Il confronto si fa più 
serrato, sempre più teso. «No, 
non chiediamo che Gava deb
ba dimettersi da deputato o 
dal partito. Diciamo - insiste 
Fassino - che non può fare il 
ministro degli Interni se dav
vero si vuole ridare dignità al
la politica. Ma come?, a Paler
mo e Napoli ci sono poliziotti 
e carabinieri che rischiano 
ogni giorno di farsi ammazza
re e sono diretti da un mini
stro su cui grava il sospetto 
che abbia trescato con la ca
morra». Sì rumoreggia in sala, 
si sente anche daifósterno la 
sirena dell'allarme di un'auto. 
•Una casualità», assicura Ma
stella. Che comunque, a que
sto punto, lascia cadere la po
lemica su Gava. 

Il «convitato di pietra», 
adesso, è il Psi. Intini non è 
venuto, trattenuto a Roma dal
la riunione della segreteria so
cialista. Il «popolo de» di Cep

paloni ha conosciuto solo un 
La Ganga conciliante, a co
spetto di un Ciriaco De Mita 
che pure ha liquidato l'offensi
va socialista sulle giunte come 
espressione di convenienze di 
potere. Mastella, comunque, 
ricambia la cortesia socialista 
e si mette a trinciar giudizi: De 
Mita e Craxi, sì, che sono «ca
valli di razza»; il guaio del Pei 
è che «ha solo un puledro co
me Cicchetto». Fassino avver
te: «Attenzione, nell'83 De Mi
ta portò (a De alla sconfitta 
più grave dal '48, e oggi lo 
esaltate». Il Pei, certo, è in dif
ficoltà, ma i suoi guai sono 
ben altri: hanno radici - dice 
Fassino - in una crisi di identi
tà conosciuta da tutti ì partiti 
della sinistra in Occidente 
perché «alle soglie del Duemi
la sono da ripensare le grandi 
questioni sociali e culturali 
poste dalle trasformazioni 
dell'ultimo decennio». È una 
sfida che il «nuovo Pei» fa pro
pria. Però chiama in causa an
che il Psi, tant'è che il suo suc
cesso elettorale non basta a 
ridimensionare la centralità 
de, né a far crescere l'insieme 
della sinistra. «E la sinistra -
conclude Fassino - sarà vin
cente se sarà pluralista, se ac
cetterà al proprio intemo la 
convivenza di più forze e avrà 
avuto la capacità di prospetta
re un progetto di governo fi
nalizzato della modernità». 

Figurelli: serve l'impegno di tutta la sinistra 

«Il Pd nella giunta palermitana 
ma senza crisi al buio» 
Il Pei nella giunta di Palermo? La questione torna al 
centro del dibattito politico nel capoluogo siciliano. 
«Per dareellìcacia e forza all'opera di rinnovamento 
è necessaria la partecipazione piena di tutte le forze 
di progresso e di tutta la sinistra all'amministrazio
ne», dice il segretario della federazione del Pei, Mi
chele Figurelli. Qualche giorno fa il problema era 
stato posto apertamente da padre Sorge. 

• 8 PALERMO. La strada pro
posta da! Pei per il suo ingres
so nel governo della città è 
assimilabile a quella della «sfi
ducia costruttiva». «Non vo
gliamo una crisi al buio - ha 
spiegato il segretario della fe
derazione palermitana, Mi
chele Figurelli, Intervenendo 
all'attivo del segretari di sezio
ne - ma chiediamo alle altre 
forze di progresso, di definire 
prima l'avanzamento pro
grammatico e politico da rea
lizzare e, solo dopo averlo de
finito senza schemi pregiudi

ziali e veti, di sostituire una 
giunta con un'altra più capace 
di garantire il cambiamento». 
In altre parole, la partecipa
zione diretta del Pei al gover
no della città, non può essere 
concepita come una formula 
da contrapporre ad altra for
mula. «Il nuovo corso di Paler
mo - aggiunge infatti Figurel
li- ha segnato la grande novità 
positiva di aver rotto cultura e 
politica delle formule, e di 
aver affermato la priontà dei 
contenuti rispetto agli schiera
menti. Da questa rottura biso-

menli poiU.co-amministrat.vi 
e le forze necessarie a realiz
zarli». 

La questione dell'ingresso 
dei comunisti nel governo cit
tadino viene riproposta pro
prio nel momento in cui è più 
acuta l'offensiva del Psi alta 
giunta Orlando-Rizzo. Ma 
questo, secondo Figurelli, 
non deve costituire un impe
dimento. Tutt'altro: «L'esigen
za fondamentale è quella di 
respingere I tentativi di preci
pitare Palermo indietro verso 
il passato. La questione politi
ca che noi poniamo deve es
sere affrontata da ciascuna e 
da tutte le componenti di pro
gresso e in modo tale da im
pedire che altre forze, e i ne
mici del rinnovamento di Pa
lermo, la strumentalizzino e 
se ne facciano schermo per 
imboscate e agguati al nuovo 
che la giunta Orlando-Rizzo 

ha rappresentato e rappresen
ta. Erper q ^ e s t » ^ j f o r i é ^ 
noi comunisti non abbiamo 
anteposto la necessità dell'a
vanzamento programmatico e ' 
politico del governo della cit
tà al dovere democratico di 
sostenere l'impegno e la bat
taglia del sindaco, del vìcesin-
daco e dell'amministrazione, 
in particolare sulla grande di
scriminante dell'iniziativa an
timafia e la priorità della que
stione morale». 

Intanto, prendendo spunto 
dalla imminente approvazio
ne del bilancio, i partiti e i mo
vimenti che sostengono la 
giunta hanno diffuso un docu
mento congiunto per ribadire 
che «si tratta di cogliere l'oc
casione di una scadenza cosi 
importante per creare le con
dizioni di un confronto co
struttivo tra tutte le forze poli
tiche e sociali interessate, fuo
ri da atteggiamenti meramen
te polemici, ad un'ammini
strazione trasparente e pro
duttiva». 

La fiaccolata antimafia 

Orlando ne parla a Roma 
Non parteciperanno 
il figli di Dalla Chiesa 
m PALERMO,. I figli d) Carlo 
^ è ó J ) a i V è h | e s a tìo^par^ 
teclperanno il prossimo 3 set
tembre alla tradizionale fiac
colata di via Canni, nella ri
correnza dell'agguato mafio
so che costò la vita al prefetto 
di Palermo, alla moglie Em-
manuela Setti Carraro e all'a
gente Domenico Russo. Al
l'annuncio dato dal presiden
te del Coordinamento antima
fia, Carmine Mancuso - che 
diserterà ugualmente la mani
festazione - è seguita ieri la 
conferma di Nando Dalla 
Chiesa. Non è stata fornita 
una spiegazione ufficiale, ma 
da quanto è trapelato, la deci
sione era stata assunta già do
po le polemiche di un anno fa. 
Nando, Rita e Simona Dalla 
Chiesa, evitando di partecipa
re alla fiaccolata, intendereb
bero sottrarsi a speculazioni 
politiche, a quelli che giudica
no «conflitti tra sigle» tali da 

modificare la natura di una 
m a t t a z i o n e cheBffebbe 
avere kivsce il canjpHK di un 
incontro tra uomini capaci di 
riconoscersi in valori univer
sali. 

Per chiarire l'importanza e 
il valore della manifestazione 
si svolgerà domani a Roma, 
presso la sede della stampa 
estera, un incontro col sinda
co di Palermo Leoluca Orlan
do, col vicesindaco Aldo Riz
zo, e con Nino Rocca, Alfredo 
Galasso, Pino Toro, Luciano 
Violante e Carlo Vizzini. In
tanto continuano a giungere 
numerose le adesioni alla fiac
colata. L'Arci ha diffuso ieri 
una nota per ribadire «che le 
fiaccole devono riaccendersi 
per riaffermare la volontà dei 
palermitani onesti a liberarsi 
dalla mafia». La commissione 
regionale antimafia 6 stata 
convocata ufficialmente saba
to 3 settembre per partecipare 
alla fiaccolata. 

"————— Alla festa dell'Unità nel centro di ritrovo della Fgci 
Per P«Avanti!» è una taverna dove non si riflette. Ma è davvero così? 

Coi giovani al Calle del libero pensiero 
Vengono e osservano, in tanti. Giovani alla Festa 
nazionale dell'Unità di Firenze ce n'è, dice chi ha 
esperienza, più delle altre volte. Quei giovani che, 
esiti elettorali alla mano, hanno votato Pei solo al 
15%. A) Caffè del libero pensiero, tra senegalesi 
iscrìtti alla Fgci e dibattiti sull'informazione, i gio
vani comunisti alternano dubbio e ottimismo. E 
pensano già al loro congresso. 

DAI NOSTHO INVIATO 

MICHELE SMARGIASSI 

M FIRENZE «Chi non è co
munista a vent'anni è un creti
no, chi lo è ancora a quaranta 
è un pazzo». Chi l'ha detto? 
«Roberto Benigni» dice Paolo, 
ed è già una risposta, «lo non 
ci credo», nega Nicola, Cosa, 
che a quarant'anni.. «No, che 
a venti è obbligatorio essere 
comunisti». 

Infatti non è obbligatorio, e 
quando si va a votare lo si ve
de. Ma poi succede anche che 
in questa Festa di Firenze le 
facce giovani si vedono ovun-

3uè, come le altre volte e più 
elle altre volte. I dibattiti fun

zionano, e i giovani ci sono. 
Non fanno la claque, non fan
no tifo da stadio. Osservano, 
ascoltano, magari diffidano. 

Al Caffè del libero pensie
ro, «casa» della Fgci, c'è pie
none fino a tardi. Dietro il 

banco sono entusiasti. «Venti 
iscritti in cinque sere», annun
cia Tonino, calabrese, 27 an
ni, qui fin dall'allestimento. «Il 
nome s'era deciso in inverno, 
ma è tornato buono il dubbio 
e la ricerca contro la certezza 
e l'integralismo», dice Lucilla, 
19 anni 

Vien voglia di fare un po' i 
cattivi, di grattare sotto l'entu
siasmo Ragazzi miei, il dub
bio vivifica, ma la certezza 
riempie gli stadi. Erano dieci
mila i vostri cugini di Comu
nione e liberazione ad ascol
tare Andreolli. «E noi erava
mo diecimila ad ascoltare un 
ragazzo africano immigrato, a 
Milano», insorge Paolo. E Lu
cilla: «Piano coi cugini: nem
meno parenti. Quelli sono 
tanti, più di noi, è vero, ma il 
loro e un approccio sensiti

vo». Non è che con l'approc
cio razionale vada molto me
glio. Dove sono finite le gran
di manifestazioni giovanili? 
«Perché, di cortei di adulti ne 
vedi molti?», nbatte Luca. 

Ecco la Fgci alla Festa: tor
mento e ottimismo della vo
lontà, dubbi ed entusiasmo. 
Non hanno fatto come le don
ne, non si sono diffusi per tut
ta la Festa; pattuglie di ragazzi 
fanno funzionare l'ostena, la 
pasticcena, ma il caffè resta il 
cuore dove succede tutto, «lo 
ho una fiducia smisurata nei 
giovani», afferma Lucilla cal
cando su «smisurata». Ma ahi
mé, i giovani non ncambiano 
poi tanto. «Dicono che solo il 
15% del pnmo voto va al Pei. 
Ma dovremmo essere imputa
li solo noi?», scatta Paolo. 
«Tutti sono in difficoltà coi 
giovani, non solo noi e non 
solo il Pei». 

Ma è vicino l'esame di co
scienza. A dicembre c'è il 
congresso nazionale Fgci. Bi
lancio di tre anni di «rifonda
zione». Né pionieri, né pulcini, 
né scuola quadri perii Pei: ma 
allora cosa? «Ma e propno ne-
cessano essere "qualcosa"? 
lo non sarò mai uno slogan di 
quattro parole», dice Soma, e 
la frecciata è ancora per CI. 

Te la prendi con CI, e si ar
rabbiano i socialisti. «Allo 

stand della Fgci non si riflette 
ma si chiacchiera più che un 
caffè sembra una taverna» 
sentenzia oggi YAvanti' Pero 
tutti gli ospiti della Festa devo 
no fermarsi a lungo al Caffé 
assediati di domande lunedi 
Thandi Tutu, oggi Anna Lan 
na, la vedova di Buchann «E 
quando si discute, ti bar si fer 
ma - dice Lucilla non siamo 
qui solo per vendere panini» 

•Abbiamo fatto un congres 
so dedicato a Pasolini nattac 
ca Sonia, ancora tormentata 
dalla questione dell identità • 
uno dedicato a Gramsci, ma 
non siamo né "quelli di Paso 
lini" né "quelli di Gramsci » 
Si spiega il mistero di questo 
Caffè che sembra ossessiona
to dalla voglia di parlare di tut
to, di fare tutto: un questiona
rio «siete razzisti?», le sotto
scrizioni per Cile, Nicaragua, 
Palestina, f lappetini dei ra
gazzi senegalesi (iscntti anche 
loro alla Fgci, come altri 150 
in tutta Italia), i tavolini di tre 
cooperative di ex detenuti, i 
dibattiti sull'informazione, l'o
biezione di coscienza, gli zin
gari, la mostra delle fanzine 
rock, ì concerti, la video-pub
blicità. Vivaddio, non è un po' 
troppo? «Mi sono iscritto alla 
Fgci perché amo la comples
sità del mondo», sorride Luca. 

Thandie Gxhashe Tutu 

«Fine delPapartheid, 
libertà per tutti» 

H FIRENZE «Il prezzo che i bianchi devono pagare per l'op
pressione è la paura, che li costringe a difendere i loro privilegi 
con sempre più armi, cani, muri Essi censurano, uccidono, 
torturano col solo risultato di veder aumentare la loro paura. 
Per questo la liberazione dei neri in Sudafrica sarà liberazione 
per tutti». Lo ha detto Thandie Gxhashe Tutu, figlia del vescovo 
nero premio Nobel per la pace, durante la manifestazione di 
lunedi contro l'apartheid Sul palco con lei Giancarlo Pajetta, il 
rappresentante dell'Africa national congress Benny Nato, pa
dre Boscaini, direttore della rivista «Nignzia», e il prof. Cornell 
West dell'Università di Pnnceton. 

LA FESTA 
DI FIRENZE 

- S S l'ireiwe W • Pi 
^ t tornici- SS 

SALA ( M A T T I T I CENTRALE 
Ore 18.00: «Le genoraiionl dal terroriemo» 
Partecipano: Vincenzo Beliamo, Diego Novelli, Nicola Tranfagtia 
Presiede: Paolo Fontanelli 
Ora 21.00: Personaggi • latti tra '68 a '88: « Paolo VI» 
Partecipano: Gennaro Acquaviva, Luigi Pedraizi, Luciano Violan

te, Adriana Zarri 
Presieda: Wilma Gozzim 

SPAZIO DELLE GIORNATE INTERNAZIONALI 
Ore 21.00: I diritti della persone. 

«Dienti del cittadino a pubblica amministrazione» 
Partecipano: Franco Bassanini, Luigi Berlinguer, Romana Bianchi, 

• - " " • ' - • -Sino " -

Presiede: 

Antonello Falerni. Paolo Cirino Pomicino, 
Schettino 
Mario Lastrucci 

CAFFÉ DEL LIBERO PENSIERO 
Ore 20.30: Video: «La non facile strada della liberti» e video 

Antiapartheid 
Ore 21.30: Meeting politico-musicale. Con George Korsah, Ku-

rosh, Don Ulisse Frascati, Farid Adii, Paolo Chioui 
Ore 23.00: Concerto dal gruppo «Africa X» 
Ora 24.00: Rockteca con Controradio 

TENDA UNITA 
Ore 21.30: Il Nuovo Canzoniere Italiano presame: aerata con 

Caterine Bueno 
Ore 23.00: Pieno bar. Intrattenimento musicale con Vittorio 

Bonetti 
TENDA PERCORSO DONNE 

Ore 22.00: «Luci» Cappelli Quinte». Concerto Jazz. L. Cappelli, 
voce: 0 . Carraresi, sax; R. Galsrdini, chitarra; 
F. Nasti, contrabbesao; A. Fabbri, batterla; ospita 
F. Slargherà, tromba 

SPAZIO RAGAZZI 
Ore 21.00: Compagnia di Beppe Lo Parco. Laboretorio aulla 

maschera comica, drammatica, neutre (Arlecchino, 
Pulcinella, Pantalone, Brighella, doppino) 

INIZIATIVE SPORTIVE 
Ore 20.30: Palestre coperte. Gare interregionale di biliardo 

(boccette). Pese finale 
Ore 21.30: Palestra acoperta. Torneo di calcetto. Semifinali 

Under 12 
Ora 22.15: Palestra acoperta. Finali Torneo calcano Senior 

TEATRO 
Ore 21,30: Teatro comico «OtKOtf Campi». 16 aerate di travot-

gente variati con: Witz Orchestra, E, lecchetti, M. 
Cavallaro, A. Patrocelli, Ramella, Le Gallina, Gomaz, 
Northoff, Zumpa e Latterò 

ARENA CINEMA 
Ore 21.00: «Notte Italiana», di Carlo Mazzacuretl, con M. Mas

sari, G. Boschi. Italia 1987 
Ora 23.00: iKamkazen», di Gabriele Satvatoras, con P. Rosai, 

D. Riordino. Italia 19B7 

BALERA 
Ora21.30: BelloliscioeongliffAndromedB» 

DISCOTECA 
Ora 21.30: O.J. Greco» 

ANFITEATRO 
Ore 21.30: Concerto con i iDandies» 

ARENA 
Ore 21.30: Concerto con Teresa De Sio 

CAFFÉ DELLE ARTI 
Ore 22.00: Incontra con: Patrizia VaWuge, Antonio Porta 

8PAZK) SCUOLA 
Ora 18-00: «Le differenze sessuale ma processi formativi» 
Partecipano: A.M. Cartoni (Commissione femminile dal Pei); 0 . 

Valente (Commissione scuola a università dal Pei); 
G. Franchi (Direttore dal Cisem); S. Forghierl (•»-
aoaaoro alla Pi del Comune di Modena); F. Farinelli 
(Cgil acuoia) 

Coordina: on. N. Mesini 

SALA DIBATTITI CENTRALE 
Ore 18.00: Idee per la einiatra. «Mezzogiorno: emergenza na-

zlonale. I casi: Calabria, Campania, Sicilia» 
Teitirnenianz» Mario Centomno, Michele Figurelli, Alfredo Galas

so, Ferdinendp Imposlmato, Leoluca Orlando, Ennio 
Pintacuda, Giacomo Schettini 

Presiede: Roberto Barieci 
Ore 21.00: Un nuovo coreo del Pei: e Discutiamo de l'Uniti» 
Partecipeno: Massimo D'Aleme, Renzo Foa, Piero Sanspnettl 
Presiede: Venmno Chili 

Ore 18.00: 

Ore 21.00 

Partecipano: 

Ore 18.00: 
Partecipane: 

Presiede: 

Ore 20.00: 
Ore 23.30. 

Ore 21.30: 

Ore 23.00: 

Ore 21.00: 

Partecipano: 

Presiede: 
Ore 23.00: 

Ore 21.00: 

Ora 20.30: 

Ore 21.30: 

Ore 21.00: 

Ore 23.00: 

Ore 21.00: 

Ore 21.30: 

Ore 21.30: 

Ore 21.30: 

Ore 22.00: 

SALA DIBATTITI 
Personaggi • fatti del '68 
Enzo Ferrari 
«I bambini che non vengono». Problemi aperti dalle 
nuove tecnologie riproduttive 
Elisabetta Chelo, Valeria Dubini, Claudia Livi, Patri
zia Messsri, Sandra Pellegrini, Francesca Torricelli 
Paolo Migliorini 

GIORNATE INTERNAZIONALI 
Rappresentazione della rivista e Avvenimenti» 
Claudio Fracassi, Lidia Menapece, Diego Novelli, 
Sergio Turone 
Marcella Bausi 

STAND DEL PCI 
«Le ragioni dell'adesione et P.C.I». Incontro con 
Meseimo D'Aleme 

CAFFÉ DEL LIBERO PENSIERO 
Vldsomostra: Caroclip (clip spot anni 60 a 70) 
Notte in rock iCyne e Pharaons» 

TENDA UNITA 
Il Nuovo Canzoniere Italiano presente: serate con 
Alberto d'Amico 
Piano bar. Intrattenimento musicele con Vittorio 
Bonetti 

TENDA PERCORSO DONNE 
«I bambini che non vengono». Problemi aperti dalle 
nuove tecnologie 
Elisabette Chelo. Valerla Dubini, Claudia Livi, Patri
zia Messeri, Sandro Pellegrini, Francesca Torricelli 
Patrio Migliorini 
•La luce in ombra: arte ed elettronica». Stenografia 
dette videoarte: artiste tedesche a statunitensi. M. 
Funke Stem, B. Gruber, M. Vedder, M. Almy, J, 
Finley, K. Fitzgerorld, J. Logue, M. Penilo, R, Tajiry 

SPAZIO RAGAZZI 
Compagnia Beppe Lo Parco. Spettacolo: «Arlecchln 
Batocchio» 

INIZIATIVE SPORTIVE 
Palestre coperta. Trofeo nazionale biliardo (boccet
te) 

TEATRO 
Teatro comico «Off-Off Campi». 15 serate di travol
gente varietà con: Witz Orchestre. 6. lecchetti. M. 
Cevellero, A. Petrocelli. Les Bonbon». R. Gomez e 
A. Nothoff 

ARENA CINEMA 
«Interviste», di Federico Fellinì, con S. Rubini, M. 
Mastroienni. Italie 1987 
«Come sono buoni i bianchi», di Marco Ferrari, con 
M. Placido, M. Detmers. Italia/Francia/Spagna 
1987 

BALERA 
Ballo liscio con «Franco e i Menestrelli» 

DISCOTECA 
D J . Mino 

ANFITEATRO 
«The New Project» Jazz Orchestra. Gruppo musica
le Madonna Bianca - Trento 

ARENA 
Concerto con Eros Ramazzo» 

CAFFÉ DELLE ARTI 
Incontro con: Giovanni Reboni, Paolo Volponi 

l'Unità 
Mercoledì 
31 agosto 1988 


